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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR 2014-2022 22 gennaio 2024, n. 2
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2022. - Indirizzi operativi in merito alla verifica della informazione 
antimafia ex art. 97, comma 1 del D. Lgs. 159/2011 e ss.ii.mm. in sede di istruttoria tecnico-amministrativa 
delle domande di sostegno del PSR Puglia 2014-2022.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

L’AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PSR PUGLIA 2014-2022

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/1998 per la separazione 
delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO il Regolamento attuativo n. 20 del 20/06/2019 della Legge Regionale n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi 
e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;
VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165/2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii;
VISTO l’articolo 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
VISTO il Regolamento Regionale n. 13 del 04/06/2015, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
(BURP) n. 78 del 05/06/2015, che disciplina il procedimento amministrativo;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015, recante “Adozione del modello 
organizzativo denominato ‘Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
- MAIA’. Approvazione Atto di Alta Organizzazione” pubblicato nel BURP n. 109 del 03/08/2015 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 1974 del 07/12/2020 di Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Adozione di Alta Organizzazione. 
Modello Organizzativo “MAIA 2.0” e successive integrazioni e modiche;
VISTE le Linee guida per la gestione degli atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA1, trasmesse dal Segretariato Generale della Giunta regionale con nota prot. A00_22 N. 652 del 
31.03.2020;
VISTA la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;
VISTA la D.G.R. del 03/07/2023 n. 938 del Registro delle Deliberazioni recante D.G.R. n. 302/2022 “Valutazione 
di impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Revisione degli allegati;
VISTA la Deliberazione n.1612 del 11/10/2021 con la quale la Giunta regionale della Puglia ha conferito al prof. 
Gianluca Nardone l’incarico di Autorità di Gestione (AdG) del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2022 
della Puglia;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio n. 1307/2016, n. 1308/2013, n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013.
VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
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Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio.
VISTO Il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul 
finanziamento, sulla gestione sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE)165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 485/2008.
VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante norme sui pagamenti 
diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il 
Reg. (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Reg. (CE) n. 73/2009 del Consiglio.
VISTO Il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del FEASR e che introduce disposizioni transitorie.
VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17/07/2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio.
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 del 17/07/2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità.
VISTO il Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione 
e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili 
ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità.
VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro.
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui 
controlli, le cauzioni e la trasparenza.
VISTO il Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che 
modifica i Reg. (UE) n. 1305/2013, n. 1306/2013, n. 1307/2013, n. 1308/2013 e n. 652/2014.
VISTO il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, 
(UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione 
n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012.
VISTO il Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che 
stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del FEASR e del Fondo europeo agricolo 
di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 
e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento 
(UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 
e 2022.
VISTA la Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, C(2015) 8412 che approva il Programma 
di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 ai fini della concessione 
di un sostegno da parte del FEASR.
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2015, nr. 2424 pubblicata sul BURP nr. 3 del 
19 gennaio 2016, avente ad oggetto “Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014-2020 Approvazione 
definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, C (2015) 8412”.
VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2023) 5183 del 25.7.2023 che approva la 
modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo ed estendono il periodo di programmazione al 2022.
VISTE le Linee Guida sull’Ammissibilità delle Spese per lo Sviluppo Rurale 2014-2022 del 11/02/2016, 
aggiornate al 05/11/2020, emanate dal Mipaaf Direzione generale dello sviluppo rurale sulla base dell’intesa 
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sancita in Conferenza Stato Regioni.
CONSIDERATO che, in sede di attuazione del Programma di Sviluppo Rurale, la Pubblica Amministrazione è 
tenuta, tra le altre cose. alla verifica della documentazione antimafia nei casi previsti dal D.Lgs 6 novembre 
2011 n. 159 (codice antimafia) e ss.mm.ii.
PRESO ATTO che

•	 con nota N. 11001/119/20(8) del 25.02.2014 il Ministero dell’Interno ha chiarito che “nel caso di 
erogazione dei contributi FEASR la documentazione antimafia debba essere richiesta nell’ambito della 
fase procedimentale che si conclude con l’adozione del provvedimento di accoglimento della domanda 
di pagamento e non in quella precedente, deputata alla valutazione della domanda di aiuto”;

•	 in aderenza a detta nota del Ministero dell’Interno, l’OP Agea ha emanato apposita circolare operativa 
del 22 gennaio 2018 prot. n. 4435, disponendo che. ai fini della verifica della documentazione antimafia. 
deve essere presa in considerazione la domanda di pagamento, rappresentando quest’ultima il 
momento giuridicamente rilevante per l’espletamento degli adempimenti antimafia.

CONSIDERATO che, contrariamente a tali disposizioni, per taluni interventi del PSR Puglia 2014-2022 è stato 
disposto, in sede di avviso pubblico, l’obbligo di verifica della documentazione antimafia anche nella fase di 
valutazione delle domande di aiuto/sostegno.
CONSIDERATO che la verifica delle documentazione antimafia in fase di istruttoria delle domande di sostegno 
comporta un aggravio amministrativo sia per l’amministrazione procedente sia per le prefetture, deputate al 
rilascio della c.d. certificazione antimafia, e comporta altresì una dilazione dei tempi nella conclusione delle 
istruttorie con effetti negativi sulla capacità di rispondere tempestivamente alle aspettative dei beneficiari e 
al raggiungimento dei target di spesa del programma.
RITENUTO necessario recepire correttamente la normativa nazionale secondo cui la verifica della 
documentazione antimafia vada richiesta solo nella fase di valutazione delle domande di pagamento.
RITENUTO, altresì, necessario, in ossequio al principio di semplificazione amministrativa, in particolare ai 
principi di non aggravamento del procedimento amministrativo, di proporzionalità e di buon andamento della 
pubblica amministrazione, eliminare tutti gli oneri e passaggi ingiustificati ed eccessivamente gravosi rispetto 
al buon esito del procedimento e, quindi, intervenire in autotutela amministrativa per disporre che la verifica 
della documentazione antimafia non sia effettuata in fase di verifica della domanda di sostegno anche se 
diversamente disposto dai relativi bandi e dalle relative schede di misure.

Valutazione di impatto di genere

Ai sensi della D.G.R. n. 398 del 03/07/2023 la presente determinazione è stata sottoposta a Valutazione di 
impatto di genere.
L’impatto di genere stimato risulta:
-	 diretto
-	 indiretto 
x   neutro
-	 non rilevato.

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE N. 679/2016 e DEL D. LGS n. 196/2003, 
COME MODIFICATO DAL D. LGS. N. 101/2018

Garanzia alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/1990 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto 
disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. n. 
196/2003 come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018, ed ai sensi del vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 
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per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal 
bilancio regionale.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2022

sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

•	 di stabilire, in autotutela amministrativa, che il controllo della documentazione antimafia non sia 
effettuato in fase di verifica della domanda di sostegno anche se diversamente disposto dai relativi 
bandi;

•	 di stabilire che la verifica della documentazione antimafia vada effettuata solo in fase di valutazione di 
domanda di pagamento sia essa di anticipo, di acconto e/o di saldo;

•	 di stabilire che nei bandi da emanare successivamente all’adozione della presente determinazione 
siano espressamente richiamate le disposizioni normative relative al momento della verifica della 
documentazione antimafia;

•	 di notificare la presente determinazione al Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari 
per l’Agricoltura e, per suo tramite, a tutti i Responsabili delle verifiche sulle domande di pagamento;

•	 di dare atto che questo provvedimento:
○	 è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente e sarà conservato, ai sensi 

delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale del 
Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 31.3.2020, sui sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema 
Puglia e Diogene;

○	 sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 22 del 22.01.2021, mediante affissione per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della 
sua adozione, all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali tramite la piattaforma regionale CIFRA, ai 
sensi delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale 
del Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 31.3.2020;

○	 sarà pubblicizzato nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione “Provvedimenti   
dirigenti   amministrativi” del sito www.regione.puglia.it;

○	 sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
○	 sarà pubblicato nel portale http://psr.regione.puglia.it;
○	 sarà trasmesso all’A.G.E.A. – Ufficio Sviluppo Rurale;
○	 sarà trasmesso in formato digitale alla Segreteria della Giunta Regionale;
○	 sarà trasmesso all’Assessore alle Risorse Agroalimentari.
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Il presente provvedimento è composto da n. 7 (sette) facciate ed è adottato e firmato digitalmente.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Basato sulla proposta n. 001/DIR/2024/00001 dei sottoscrittori della proposta: Autorità di gestione PSR 2014-
2022
Gianluca Nardone

Firmato digitalmente da:

Autorità di gestione PSR 2014-2022 
Gianluca Nardone


